[image: image5.jpg]


 
                                                                                         [image: image2.jpg]Hr

xaviel




Magis News 
Numero 17/2008
[image: image3.jpg]



Uno sguardo sul… Ciad. 
Una bambina della città di Mongo
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EMERGENZA AD HAITI E CUBA 
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A due settimane dall’ultimo dei quattro uragani  uragano che ha colpito questa estate Haiti e Cuba continua la raccolta fondi del MAGIS per aiutare le famiglie colpite da queste calamità naturali. 

Il MAGIS è impegnato nelle attività di soccorso attraverso Entreculturas – Fe y Alegria – ong spagnola della Rete Xavier, impegnata da anni nell’isola di Haiti, e alla Lega Missionaria Studenti che da più di tre anni è presente a Cuba con campi estivi di volontariato.
Per aiutarli nella loro difficile azione di ricostruzione puoi fare una donazione* sui conti intestati al MAGIS specificando la causale “emergenza Haiti e Cuba”
· Conto corrente postale:  909010  causale: 
· Conto corrente bancario: IBAN: IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259 presso INTESA-SANPAOLO - Via della Stamperia, 64 – ROMA
* Le offerte versate al MAGIS da persone fisiche e dagli enti soggetti all'Ires (imposta sul reddito delle società) sono deducibili dal reddito imponibile sino al 10% del reddito complessivo dichiarato e comunque nella misura massima di 70mila euro annui (art. 14 D.L. n. 35/05).



FOCUS – «Arrivederci Ciad». Intervista a Renato Colizzi 
Renato Colizzi è un giovane medico gesuita. Fino a qualche settimana fa viveva a N'Djamena, capitale del Ciad, dove ha lavorato per 6 mesi nell’ospedale fondato da padre Gherardi. In un paese di 9 milioni di abitanti ma con soli 300 medici e dove la sanità non è ancora un diritto per tutti, questo centro ospedaliero è diventato negli anni un punto di riferimento nella capitale. 
Oggi Renato si trasferisce a Parigi «per almeno tre anni» a studiare teologia. Prima di andare in Francia ha lavorato per due settimane negli uffici MAGIS di Roma durante le quali gli abbiamo chiesto di raccontarci la sua esperienza. Le prime domande non potevano che essere sulle violenze che di recente hanno sconvolto il paese. «La capitale -  racconta Renato - porta ancora i segni delle violenze che hanno colpito il paese lo scorso inverno. Anche se gli scontri a N’Djamena sono durate solo due giorni, la città è stata duramente colpita. Troppi i civili uccisi e i profughi che si sono riparati nel vicino Camerun. Enormi poi i danni materiali: strade e ponti distrutti, stessa sorte è toccata a scuole e palazzi. Vi è stato poi un fenomeno per certi versi strano e di difficile interpretazione. A un certo punto il presidente ha deciso di abbattere interi quartieri di N’Djamena giustificando l’operazione come misura di sicurezza. 

Lasci un Ciad peggiore di quello che hai trovato? 
Non direi proprio così. La vita a N’Djamena prosegue caotica come in ogni capitale del mondo. Si è però bloccato per il momento ogni intervento di ricostruzione perché è sempre alto il rischio che i ribelli possano ritornare. Si vive dunque in uno stato di perenne incertezza. Ricordo che lo scorso giugno è bastata una voce che dava i ribelli a 100 km dalla città per scatenare il panico nella popolazione. 
Quale è il fine dei ribelli?

Rovesciare la presidenza. La Francia rimane da quello che ho capito in bilico, l’EUFOR sembra invece essere neutrale. La loro missione è limitata a garantire la sicurezza nei campi profughi al confine con il Darfur.
In che modo la popolazione del Ciad vede i ribelli?

La presidenza dice che sono uomini armati dai sudanesi, un’interpretazione ritenuta da più parti faziosa. In realtà si tratterebbe di alcuni clan, nemmeno delle etnie, poiché sembra che alcuni loro capi siano imparentati con il presidente Deby. Se così fosse ci troviamo davanti a famiglie diverse che cercano di mangiare la loro fetta di torta. Rispondendo alla domanda si può dire che la gente comune, a meno che non abbia parentele con questi clan, non apprezza l’azione dei ribelli. È facilmente intuibile questo sentimento poiché  le violenze azzerano quel grado di sicurezza di cui sono ormai abituati a beneficiare gli abitanti di N’Djamena. I ribelli portano instabilità che contagia anche il nostro lavoro. Nei momenti caldi è molto difficile per noi, così come per tutte le altre missioni o ONG presenti nel paese, fare un investimento, anche il più piccolo come chiamare persone da formare in un ospedale o richiedere materiali per l’ospedale.

In che modo le l’instabilità politica ha influenzato il tuo lavoro? Ti scoraggia? 
Le recenti violenze hanno fatto precipitare in pochi giorni il lavoro di un anno. Ma credo di poter parlare per tutti i gesuiti se dico che le difficoltà aumentano il nostro impegno poiché paradossalmente queste tragedie ti motivano ancora di più. Il Ciad, come tanti paesi africani, ha innanzitutto di istituzioni forti. Noi cerchiamo attraverso gli ospedali, i dispensari, le parrocchie i centri ricreativi di contribuire al raggiungimento di questo obiettivo.
Per maggiori informazioni sui progetti MAGIS in Ciad si veda: www.magisitalia.org/progetti.php 
Madagascar, istruzione e futuro. La testimonianza di padre Sciuchetti
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Attraverso l’ultimo numero della rivista MAGIS “Gesuiti Missionari Italiani” (GMI), padre Elio Sciuchetti racconta l’andamento del progetto “San Zeno” nel villaggio di Ifarihy nella municipalità di Ankaraobato, località distante 14 chilometri a sud est della capitale del Madagascar Antananarivo, dove è sorta negli ultimi anni la zona industriale più importante del paese. 
Si tratta di un villaggio giovane, dove il numero degli abitanti al di sotto dei 14 anni è superiore al resto della popolazione. 
Il villaggio appartiene al distretto della Parrocchia di San Filippo e Giacomo, affidata proprio al gesuita Elio Sciuchetti, coadiuvato da un altro confratello italiano. Data la giovane età della popolazione, il MAGIS e Sciuchetti hanno pensato alla costruzione di un istituto con la suo interno un asilo, una scuola elementare e una scuola media (nella foto). 
«La partecipazione locale è stata totale», scrive Sciuchetti su GMI, «trattandosi di un bisogno sentito dalla gente». La cooperativa di muratori, la “Fikambanana Tao-Trano Bevalala, a cui è stata affidata la costruzione ha terminato nell’agosto 2007 l’edificio destinato all’asilo e quello per le elementari in cui è stato inserito anche il blocco sanitario, che opera per tutta la scuola».
Sono invece in dirittura di arrivo i lavori per la costruzione della scuola media che saranno finanziati con i fondi per la seconda annualità del progetto. 

Per maggiori informazioni: gmi@magisitalia.org 
La Rete Xavier e i procuratori delle Missioni d’Europa si riuniscono a Zurigo
Il 2 ottobre si riunirà a Zurigo la Rete Xavier, rete europea di Ong operanti nel campo della cooperazione internazionale legate alla Compagnia di Gesù. Oltre al MAGIS fanno parte del network le Fondazioni spagnole Alboan ed Entreculturas, le Associazioni portoghesi Leigos e Gonçalo da Silveira e la ONG tedesca. Jesuitenmission.

L’obiettivo della Rete è quello di lavorare per il servizio della fede e la promozione della giustizia attraverso lo sviluppo integrale dei popoli più svantaggiati. La collaborazione tra le sei ONG  europee è nata infatti dalla volontà precisa di scavalcare le barriere nazionali, di valorizzare le competenze e le peculiarità di ciascuno per lavorare insieme e dare nuovo impulso al dialogo interculturale e interreligioso. Per questo al primo posto dell’ordine del giorno figurano i progetti in comune tra le 6 ong della Rete, come quello in Amazzonia (Brasile), di cui il referente è il MAGIS, e quello in Mozambico, paese dove quasi tutte le ong sono presenti con diverse realtà.
Continuerà poi la discussione sull’advocacy, iniziata 9 mesi fa nella riunione di Norimberga. Le sei ONG sentono infatti l’esigenza di portare avanti azioni che mirino a creare una sensibilità diffusa presso l’opinione pubblica rispetto ad un problema specifico, in modo che questo sia preso in carico dalle istituzioni. 

Continuerà infine la riflessione sul volontariato. Da parte sua la Fondazione MAGIS comunicherà alla Rete di essere stata accreditata all'Albo Regionale della Lombardia degli Enti di Servizio Civile Nazionale. Dal prossimo bando, dunque, le tre sedi del MAGIS in Italia (Roma, Gallarate e Palermo) e due all'estero (Ouagadougu in Burkina Faso e Bruxelles) potranno ospitare 5 volontari per realizzare progetti di servizio civile. I volontari verranno seguiti direttamente dal MAGIS attraverso corsi di formazione e tutoraggio organizzati ad hoc.
Sempre a Zurigo, infine, si terrà il 3 e il 4 ottobre l’annuale riunione dei Procuratori delle Missioni delle Ong europee. Per il MAGIS parteciperà il presidente Marco Petrini e i padri Umberto Libralato e Gianni Di Gennaro. Tema dell’incontro sarà «Agenti per l’Evangelizzazione alle Frontiere».
Nel prossimo numero della Newsletter le conclusioni delle due riunioni verranno affrontate con un’intervista al presidente del MAGIS, Marco Petrini. 

Per maggiori informazioni sulla Rete Xavier: www.netxavier.org 

“Una goccia per l’Africa”, una manifestazione a Tolentino per il Burkina Faso
Domenica 5 ottobre a Tolentino, in provincia di Macerata, si terrà lo spettacolo “Tutte le strade portano agli altri” con il gruppo musicale “I Nevada” e l’attore Gianpiero Perone. L’incasso della serata sarà devoluto al MAGIS per la costruzione di un pozzo in Burkina Faso. Oltre al momento ricreativo, il Comune di Tolentino ha organizzato uno spazio di riflessione sulle problematiche dell’Africa. Il 7 ottobre, infatti, è in programma una conferenza pubblica alla quale parteciperà il vice presidente del MAGIS, padre Umberto Libralato. 

Scarica la locandina dell’evento: http://www.magisitalia.org/news_archivio.php?n=3
La manifestazione senese “Bicincittà” con il MAGIS per la raccolta cellulari e per il Burkina Faso
Solidarietà, amore per l'ambiente e passione per lo sport. Sono stati ancora una volta questi i valori che hanno contraddistinto “Bicincittà”, la manifestazione ciclistica organizzata dalla Uisp Lega Ciclismo, che si è svolta a Siena domenica 14 settembre. La manifestazione, che non è a carattere competitivo, era aperta a tutti: dai bambini alle famiglie, dai ciclisti provetti ai decisamente abili.
La solidarietà, come detto, è stata una delle protagoniste della manifestazione. È stata infatti allestita la mostra dal titolo "1 viaggio, 100 ricordi, 100 emozioni", reportage fotografico del viaggio effettuato a Dissin in Burkina Faso, dal Comitato bici in Città per il progetto MAGIS "1 scuola, 100 pozzi, 100 biciclette". Accanto a questa iniziativa, troverà posto anche la raccolta di cellulari usati da riciclare, con lo scopo di convertire il tutto nella costruzione di cucine solari in Ciad.  
Per maggiori informazioni: gallarate.progetti2@magisitalia.org 

Campagna cellulari. L’adesione del Comune di Calenzano
Il Comune di Calenzano, in provincia di Firenze, ha aderito alla campagna per la raccolta dei telefoni cellulari usati del MAGIS. La raccolta inizierà in occasione della Festa dell'ambiente che si terrà nell'ultima settimana di settembre attraverso la collocazione dei contenitori e di materiale promozionale presso lo stand del comune allestito nell'ambito della manifestazione. La raccolta proseguirà poi all'interno degli uffici comunali almeno fino a dopo le festività natalizie. La raccolta verrà inoltre proposta anche in occasione della fiera dell'olio che si terrà a novembre. 
Per maggiori informazioni: 

http://web.comune.calenzano.fi.it/portale/schede/ufficio_relazioni_con_il_pubblico/notizie/quando-la-solidarieta-chiama-il-tuo-cellulare-risponde/ 
Nuova scuola di italiano la Centro Astalli 

Il 24 settembre il Centro Astalli inaugura la nuova scuola di Italiano presso i locali della Fondazione il Faro, in via Virginia Agnelli 21 alle ore 15,30. Interverranno: il Prefetto di Roma Carlo Mosca, Padre Giovanni La Manna (Presidente Centro Astalli), Gianni Del Bufalo (Direttore del Faro), Fabio Bellini (presidente XVI Municipio). All’inaugurazione saranno presenti i rifugiati iscritti ai corsi di italiano e i tanti volontari che ogni anno gratuitamente offrono il loro tempo e le loro capacità per insegnare l’italiano ai loro studenti. Dal 24 settembre gli oltre cento richiedenti asilo e rifugiati che ogni anno si iscrivono alle lezioni di lingua del Centro Astalli potranno dunque usufruire di una struttura ampia e di aule attrezzate e della possibilità di entrare in un contesto in cui la collaborazione tra le due associazioni che da anni si occupano di sociale e di formazione di stranieri porterà nuove occasioni formative e di inserimento nel mondo del lavoro. La scuola di italiano del Centro Astalli da oltre 10 anni cerca nel minor tempo possibile di mettere in grado richiedenti asilo e rifugiati di comunicare in italiano per comprendere i loro diritti e i loro doveri, per prepararsi al meglio al difficile momento dell’esame in commissione e per affacciarsi, una volta ottenuti i documenti, nel mondo del lavoro. D’ora in avanti questo importante servizio si arricchisce di una nuova collaborazione con il Faro, fondazione creata e presieduta da Susanna Agnelli.

Per maggiori informazioni: Fondazione Centro Astalli – tel. 0669925099 - astalli@jrs.net
Riunione del Comitato Gruppo India

Lo scorso 18 settembre si è riunito a Firenze il "Comitato Gruppo India" con la presenza del presidente Padre Gianni Di Gennaro, Paolo Maurenzig, Angelo Passaleva, Liliana Norcia, Luisa Bracco Rossi e del presidente del MAGIS Marco Petrini. Nel corso della riunione sono stati analizzati i dati contabili del Comitato e sono state valutate le nuove richieste di finanziamento dei missionari nel mondo. 

Per maggiori informazioni: gruppoindia@gruppoindia.it   
Corso di Alta Formazione in Studi Latinoamericani
Nell’ambito delle iniziative volte a favorire una più approfondita conoscenza dell’America Latina, l’Istituto Italo-Latino Americano (IILA) e “Sapienza”, Università di Roma, con la collaborazione di altre Università e Istituzioni italiane e straniere, organizzano un “Corso di Alta Formazione in Studi Latinoamericani”.  Il Corso sarà ospitato nella sede dell’IILA ed avrà luogo nel periodo 14 novembre 2008 – 27 giugno 2009 per un totale di 160 ore di didattica frontale e 500 ore di studio individuale complessivo . Il Corso a frequenza obbligatoria e previa selezione dei candidati, si svolgerà nelle giornate di venerdì pomeriggio (16-19) e sabato mattina (10-13).

Il Corso è rivolto a laureati di primo livello (laurea triennale) e di secondo livello (laurea specialistica/magistrale), senza vincoli di indirizzo, nonché a dirigenti, funzionari e dipendenti delle Imprese, delle Pubbliche Amministrazioni, degli Enti locali, delle Organizzazioni non governative, delle Organizzazioni imprenditoriali e sindacali, delle Camere di Commercio ed a tutti coloro che a vario titolo si occupano dell’America Latina.

Ai partecipanti, che avranno frequentato le lezioni almeno per il 70% delle ore di insegnamento e condizionatamente al superamento della prova finale, saranno attribuiti 20 Crediti Formativi Universitari. 

Per partecipare alla selezione delle candidature è necessario inviare on-line entro e non oltre il 15 ottobre 2008 la domanda di ammissione, reperibile sul sito dell’IILA www.iila.org  

A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 23 settembre 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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